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L'obiettivo del Seminario è stato quello di offrire ai Mediatori Familiari, Operatori Sociali, Assistenti 
Sociali, Educatori Professionali ed Avvocati degli strumenti efficaci di gestione delle conflittualità 
connesse ai problemi economici. 
Gli aspetti patrimoniali, soprattutto in questo periodo di crisi, stanno iniziando ad avere una certa 
rilevanza e rischiano di pregiudicare il raggiungimento di accordi positivi durante la Mediazione 
Familiare. 
Il metodo utilizzato fa riferimento alla Mediazione Familiare Sistematica Globale. Questo intervento 
professionale prende in esame le dinamiche relazionali di tutte le componenti del sistema familiare, 
occupandosi anche degli aspetti economici. Sostiene i genitori e impedisce a chi ha raggiunto dei 
buoni accordi nei confronti dei figli di vanificarli in continui conflitti sugli aspetti pecuniari in 
Tribunale. 
I contenuti trattati sono stati: il rapporto tra le relazioni economiche e le relazioni affettive nella coppia 
e nella famiglia, il denaro come arma di ricatto e di vendetta, il valore simbolico del risarcimento, il 
lavoro del Mediatore Familiare nelle questioni patrimoniali e la gestione del budget della coppia 
separata, infine vi è stato l'analisi di alcuni casi concreti presentati dalla Relatrice Dott.ssa Valeria 
Fassi. 
La Dott.ssa Valeria Fassi è una Psicologa Psicoterapeutica, Mediatrice Familiare, Formatrice e 
appunto relatrice in numerosi convegni con frequenti interventi sul tema denaro nella coppia e la 
gestione dei conflitti familiari. Collabora con il Servizio di Psicologia Clinica per la coppia e la 
famiglia dell'Università Cattolica di Milano. E' docente al Corso di Mediazione Familiare del Centro 
Milanese di Terapia della Famiglia e del Centro Eidos di Treviso, nonché supervisore. Socia Didatta 
della Società Italiana di Mediazione Familiare, Didatta Formatore dell'Associazione Italiana 
Mediatori Sistematici e membro del direttivo della Società Italiana di Ricerca e Terapia Sistematica. 
Dopo essersi presentata, la Dott.ssa Fassi ha voluto fare un giro di conoscenza tra noi partecipanti, 
chiedendo di raccontare chi siamo, che professione svolgiamo e che rapporto abbiamo col denaro, sia 
nella vita privata sia in quella professionale. Questo ha portato ad introdurre e spiegare la tematica in 
oggetto: relazioni economiche e relazioni affettive nella coppia e nella famiglia1. 
Quando nasce una coppia, vi è il mito dell'amore romantico, quando si ama il resto non conta. Vi è 
l'ideale di un rapporto puro e si instaura una scissione tra la relazione affettiva e quella economica. In 
questa fase iniziale, l'innamoramento, il denaro non è un elemento importante, i soldi non sono 
fondamentali, vi è una vera e propria negazione dell'aspetto economico. Ciò che conta è l'amore che 
si costruisce nella coppia: “due cuori e una capanna” / “io conto per te, tu conti per me”. Il denaro 
viene visto solo come un tabù o un totem e, nello stesso tempo, è un avere ma anche un essere, 
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comporta generosità oppure violenza, può portare ad essere debitori oppure creditori, crea libertà ma 
anche controllo. In poche parole l'amore prevale su tutto in questa fase. 
La famiglia però è un sistema e come tale è costituito da dei sottosistemi che concorrono a tenere in 
insieme l'intero nucleo. Gli elementi che compongono una famiglia sono: i legami di sangue, le 
relazioni affettive e le relazioni economiche. 
Nel momento in cui la coppia decide di mettere su famiglia, la relazione affettiva, i progetti di vita, 
gli interessi comuni, il desiderio di avere dei figli, le relazioni genitoriali possono portare a dei 
conflitti o a delle opinioni differenti, la stessa cosa succede anche con l'aspetto economico e il budget 
familiare. 
In una relazione bisogna fare i conti anche con il denaro, è un elemento presente nella coppia e nella 
vita familiare. Si direbbe che i conti si fanno anche in amore e in famiglia. Non vi è un bilancio vero 
e proprio come in banca ma c'è, esiste e bisogna tenerlo in considerazione sia all'interno della coppia 
ma anche nell'educazione dei figli e soprattutto servono delle regole. 
Gli accordi o disaccordi su come gestire i soldi in casa si possono indicare con il termine di patto che 
può essere esplicito, la coppia ne parla e ne discute (“comunione o separazione dei beni?”, “mutuo o 
affitto?”) oppure è implicito, è nascosto, non vi è confronto e condivisione oppure avviene che sia 
proprio la famiglia d'origine a difendere il proprio patrimonio e a decidere come si debba 
amministrare i beni della coppia. 
Il “noi”, che dovrebbe mettere insieme il “tu ed io” in una relazione, dall'aspetto affettivo all'aspetto 
sessuale a quello economico, è un percorso lungo e faticoso ma si va ad interrompere con la 
separazione. L'affetto e il sesso generalmente spariscono ma l'aspetto economico prevale, in particolar 
modo se i soldi è uno dei due ad averli o si parla del patrimonio della famiglia d'origine (sovente 
succede che è la casa coniugale ad essere l'argomento più discusso in una coppia in fase di 
separazione). Il “noi” non viene più usato per intendere la coppia ma è un “noi” riferito alla famiglia 
d'origine e a ciò che possiede. 
E' proprio in questa fase, dove bisogna prendere degli accordi, stabilire dei compromessi, dal 
mantenimento, alle spese, ai figli, alla casa coniugale che il denaro diventa un'arma di ricatto e di 
vendetta (“te la farò pagare!”, “non ti faccio più vedere i figli se non mi passi l'assegno di 
mantenimento!”, “mi hai tradito, la casa spetta a me!”). Quando l'amore non c'è più, ciò che diviene 
importante sono i beni, come se ricattare o vendicarsi desse un valore simbolico al risarcimento del 
danno morale ed emotivo subito, in particolar modo se la separazione è voluta solo da una delle due 
parti. E' la sofferenza dopo la rottura relazionale che in realtà bisogna superare. Il tempo per i 
sentimenti non coincide con il tempo della vita pratica, sono due canali differenti e hanno tempi di 
scorrimento diversi. 
Il lavoro del Mediatore Familiare facilita la comunicazione ed aiuta i genitori a collaborare ed a 
trovare delle soluzioni realistiche, anche sugli aspetti economici. Il Mediatore svolge questo ruolo in 
modo parziale e in un contesto strutturato. La Mediazione, in questo caso, è un chiarimento sulla 
condivisione della crisi e divide il canale affettivo da quello economico, aiuta ad analizzare meglio la 
crisi, dove e quando nata e i motivi. Parlare di soldi è inevitabile in alcuni casi e quando non è di 
competenza dell'operatore, egli deve indirizzare la coppia a chi ne ha le capacità per poi facilitare e 
spostare l'analisi della mediazione sull'aspetto affettivo. 
La giornata si è conclusa con l'analisi di alcuni casi di coppie con figli in fase di separazione presentati 
dalla Relatrice. Situazioni che lei stessa ha affrontato nell'arco della sua vita professionale e ha 
invitato noi partecipanti a fare degli esempi. Da una situazione presentata da una partecipante al 
seminario si è fatta poi anche una simulazione, chiedendo alla Mediatrice che ha descritto il caso di 
interpretare una delle due parti, quella con il quale avesse delle difficoltà a rapportarsi2. 
Infine sono emerse le conclusioni di questo seminario: è stato fatto un giro di opinioni su quello che 
è stato discusso al mattino e al pomeriggio, riflessioni, confronti e condivisioni dei partecipanti, quello 
che si aspettava da questa giornata e quello che ognuno di noi si porterà a casa e che sarà da aiuto alla 
propria professione. 
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E' stata un'esperienza molto interessante e stimolante che ha portato i vari operatori presenti ad 
interrogarsi sul proprio operato, a mettersi in gioco o in disparte, quando non si ha le competenze e 
le capacità, ma ricordando di cercare, quando è possibile, il confronto con altri professionisti. 
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